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Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali capì perché gli 
avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse 
detto: «Compra quello che ci occorre per la festa» 
 
Carissimi,  
 
questa mattina vogliamo soffermarci sul contenuto di questo versetto, che ci ricorda come Gesù 
abbia esortato Giuda a fare la sua parte per compiere quello che stava tramando nel suo cuore, come 
Gesù sapeva. 
Nella parte precedente del versetto che ho letto si parla di Satana che è entrato nel cuore di Giuda per 
spingerlo a tradire e a condannare Gesù. 
  
Certo, si potrebbero fare tantissime considerazioni molto complicate, forse per noi umani 
inaccessibili; stiamo parlando del disegno di Dio provvidente che opera nella Storia.  
 
Quello che interessa a noi è la libera accoglienza da parte di Gesù del disegno salvifico 
predisposto da Dio per la nostra salvezza. 
 
Fino a quel momento Gesù si era sottratto alla cattura dei giudei; San Giovanni ci parla di due o tre 
occasioni in cui Gesù stava per essere preso e a cui è sfuggito.  
Adesso, nell’imminenza della Pasqua, Gesù liberamente si dispone a sostituirsi all’agnello sacrificale 
per salvarci. 
 
La salvezza passa attraverso la volontà salvifica di Gesù, la volontà piena di amore. 
 
Ecco, carissimi, per quello che possiamo, cerchiamo di capire qual è il progetto di Dio per 
l’umanità, di accoglierlo, di assecondarlo, cerchiamo di comprendere anche qual è il ruolo che 
ognuno di noi può svolgere in questo piano di salvezza e accoglierlo. 
 
Siamo necessari gli uni e gli altri, Dio fa in modo che tutti abbiano qualcosa da dare e tutti abbiamo 
molto da ricevere. 
 
Facciamo la nostra parte senza tante speculazioni, senza recriminazioni, dubbi, perché.  
Ognuno di noi è amato, è redento, può entrare in Cielo; l’importante è fare quello che è necessario 
per la nostra esistenza, fosse anche quella di portare un solo bicchiere d’acqua, come dice il Vangelo. 
 
Stringiamoci attorno a Gesù in questa Settimana Santa, una settimana particolarissima che l’umanità 
non ha mai vissuto in questo modo attuale (con la pandemia da Covid’19); forse è accaduto in tempo 
di guerra, ma proprio con la sospensione di ogni liturgia, di ogni Messa, non so se è mai successo.  
 
Stringiamoci intorno a Gesù e facciamo la nostra parte. 
 
Che Dio ci aiuti a conoscere e mettere in pratica quello che Gesù vuole che facciamo. 
 
 

Sia lodato a Gesù Cristo. 


